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SERVIZIO AEREO

CASA FONDATA NEL 1960

RAVENNA (ITALY)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 598589
E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it

CASA DI SPEDIZIONI 
 AGENZIA MARITTIMA

SPEDIZIONI AEREE
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il porto dell''Emilia Romagna

RAVENNA (48122)
Via Gradenigo 6

Tel. +39.0544.423363
Fax +39.0544.420057

RAVENNA 
Via Gradenigo 6 
Tel. 0544.423363 
Fax 0544.420057

LUGO 
Via Dogana 9 
Tel. 0545.31840 
Fax 0545.27039

Agenzia marittima
Casa di spedizioni internazionali

Operazioni import-export - Società coop arl

www.exportcoop.com

Il mercato è il mondo.
Operazioni Import/Export

DCS TRAMACO srl
Via Magazzini Anteriori, 63 - 48122 Ravenna/Italy

tel. (+39) 0544 426711 - fax (+39) 0544 426799

tramaco@tramaco.net 

www.tramaco.net
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•	 Energia. Key Manhattan al lavoro per il decommissioning 
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STATISTICHE

La movimentazione del primo semestre del 2019 è stata pari a 13.334.664 tonnel-
late di merce, in aumento dell’1,6% rispetto a gennaio-giugno 2018. Il mese di giugno 
ha visto una crescita pari al 2,4%.
Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 11.523.692 (+1,6%) e 
1.810.972 (+1,1%) tonnellate.
Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci varie sono aumentate 
dell’8,7%, le rinfuse solide sono calate dell’1,1%, mentre, per quanto riguarda le rinfu-
se liquide, i petroliferi sono aumentati del 2,5% e gli alimentari e i chimici, sono calati 
del 6,6%. Tra le merci unitizzate, quelle su rotabili risultano in calo dell’1,0% e quelle 
in container sono aumentate dell’1,5%. 
L’incremento più consistente si è registrato per i prodotti metallurgici, pari a 3,66 mi-
lioni di tonnellate (+10,4% e 343.642 tonnellate in più).
Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 2.451.340 ton-
nellate di merce ha registrato un -4,7% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 

In particolare, risultano in calo i cereali (-23,5%), le farine (-26,1%) e gli oli vegetali 
(-8,8%); in significativa crescita, invece, i semi oleosi (+91,1%), in particolare i semi 
di soia importati dal Brasile e dagli USA.
In lieve diminuzione i materiali da costruzione, pari a oltre 2,54 milioni di tonnellate di 
prodotti importati; in crescita, invece, dopo diversi mesi di calo, le materie prime per 
la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 2,25 milioni di tonnellate 
(+2,3%).
Molto buono il dato dei contenitori che nel mese di giugno sono stati 20.976 TEUs, 
2.179 in più dello scorso giugno. Complessivamente nei primi sei mesi sono stati movi-
mentati 109.974 TEUs, in diminuzione di 383 TEUs (-0,3%); in particolare i pieni sono 
stati 2.324 TEUs in più (+2,7%).
Il numero dei trailer è stato pari a 32.319 unità, in calo rispetto allo scorso anno (-3,0%); 
di questi 30.113 pezzi sono stati movimentati sulla linea Brindisi-Catania e 2.200 sulla 
linea da/per l’Albania.

ANNO PERIODO DA/A 2018 GENNAIO-GIUGNO 2019 GENNAIO- GIUGNO DIFFERENZA

in out totale in out totale totale %

Numero toccate 1.391 1.340 -51 -3,7%

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 11.340.139 1.790.558 13.130.697 11.523.692 1.810.972 13.334.664 203.967 1,6%

Prodotti petroliferi 1.175.446 68.110 1.243.556 1.190.917 83.616 1.274.533 30.977 2,5%

Rinfuse liquide non petrolifere 943.542 124.491 1.068.033 929.210 68.857 998.067 -69.966 -6,6%

Rinfuse solide 5.154.560 239.956 5.394.516 5.085.469 248.112 5.333.581 -60.935 -1,1%

Merci varie 3.138.945 248.545 3.387.490 3.372.433 308.952 3.681.385 293.895 8,7%

Merci in container 642.645 588.612 1.231.257 669.205 580.330 1.249.535 18.278 1,5%

Merci su trailer/rotabili 285.001 520.844 805.845 276.458 521.105 797.563 -8.282 -1,0%

CONTAINER (TEU) 57.013 53.344 110.357 57.598 52.376 109.974 -383 -0,3%

TRAILER/ROTABILI (pezzi) di cui: 24.498 17.680 42.178 22.592 17.744 40.336 -1.842 -4,4%

Trailer 15.642 17.680 33.322 15.571 16.748 32.319 -1.003 -3,0%

Automotive 8.856 0 8.856 6.936 0 6.936 -1.920 -21,7%

Auto e altri veicoli 0 0 0 85 996 1.081 1.081 n.d.

PASSEGGERI (numero) di cui: 319 340 13.738 260 300 9.540 -4.198 -30,6%

su traghetti 319 340 659 260 300 560 -99 -15,0%

su navi da crociera 13.079 8.980 -4.099 -31,3%

ANNO MESE 2018 GIUGNO 2019 GIUGNO DIFFERENZA

in out totale in out totale totale %

Numero toccate 228 224 -4 -1,8%

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 2.020.922 318.673 2.339.595 2.060.162 336.608 2.396.770 57.175 2,4%

Prodotti petroliferi 226.697 17.200 243.897 264.272 13.938 278.210 34.313 14,1%

Rinfuse liquide non petrolifere 124.138 26.823 150.961 137.435 19.100 156.535 5.574 3,7%

Rinfuse solide 980.956 26.056 1.007.012 930.759 28.794 959.553 -47.459 -4,7%

Merci varie 541.773 56.096 597.869 556.484 71.954 628.438 30.569 5,1%

Merci in container 97.460 100.487 197.947 121.148 110.365 231.513 33.566 17,0%

Merci su trailer/rotabili 49.898 92.011 141.909 50.064 92.457 142.521 612 0,4%

CONTAINER (TEU) 9.865 8.932 18.797 10.189 10.787 20.976 2.179 11,6%

TRAILER/ROTABILI (pezzi) di cui: 3.734 3.145 6.879 4.140 3.517 7.657 778 11,3%

Trailer 2.943 3.145 6.088 2.828 3.172 6.000 -88 -1,4%

Automotive 791 0 791 1.297 0 1.297 506 64,0%

Auto e altri veicoli 0 0 0 15 345 360 360 n.d.

PASSEGGERI (numero) di cui: 67 75 2.492 33 35 160 -2.332 -93,6%

su traghetti 67 75 142 33 35 68 -74 -52,1%

su navi da crociera 2.350 92 -2.258 -96,1%

RIEPILOGO MOVIMENTAZIONE - DATI DI GIUGNO

Primi sei mesi, il traffico tiene    grazie a ferro e semi oleosi
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STATISTICHE

Per quanto riguarda il settore automotive, nei primi sei mesi dell’anno sono stati sbar-
cati 6.936 e persi 1.920 pezzi rispetto allo scorso anno.
Sempre per i primi sei mesi, la merce movimentata via ferrovia è stata pari a 1.844.044 
tonnellate, in linea con lo scorso anno.  I TEUs movimentati sono stati 8.279 (3.631 in 
e 4.648 out), contro i 8.588 dello scorso anno (-3,6%).

La movimentazione del periodo gennaio-luglio 2019 è stata pari a 15.438.158 
tonnellate di merce, in diminuzione dell’1,0% rispetto ai primi sette mesi del 2018. 
Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 13.277.950 (-1,2%) e 
2.160.208 (+0,7%) tonnellate.
In particolare, il mese di luglio ha visto un calo pari al 15,4%.
Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci varie sono diminuite 
dello 0,2%, le rinfuse solide sono calate del 2,2%, mentre, per quanto riguarda le rinfu-
se liquide, i petroliferi sono aumentati del 4,0% e gli alimentari e i chimici, sono calati 

del 5,6%. Tra le merci unitizzate, quelle su rotabili risultano in calo dell’1,2%, mentre 
quelle in container sono aumentate dell’1,4%. 
Per quanto riguarda i prodotti metallurgici si è ridotto l’incremento rispetto ai sei mesi 
in quanto nel mese di luglio si è registrato un calo di quasi 300 mila tonnellate. Per 
il periodo gennaio-luglio risultano oltre 4 milioni di tonnellate, in aumento dell’1,3%.
Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 2.972.3817 ton-
nellate di merce ha registrato un -0,9% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
In particolare, risultano in calo i cereali (-20,2%), le farine (-21,7%) e gli oli vegetali 
(-8,4%); in crescita, invece, i semi oleosi (+67,8%), in particolare i semi di soia impor-
tati dal Brasile e dagli USA.
In diminuzione i materiali da costruzione, pari a quasi 3 milioni di tonnellate (-3,6%), 
soprattutto le materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo 
che, nel mese di luglio, sono calate del 23,4%.  

continua a p. 4

ANNO PERIODO DA/A 2018 GENNAIO-LUGLIO 2019 GENNAIO- LUGLIO DIFFERENZA

in out totale in out totale totale %

Numero toccate 1.641 1.557 -84 -5,1%

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 13.444.334 2.144.265 15.588.599 13.277.950 2.160.208 15.438.158 -150.441 -1,0%

Prodotti petroliferi 1.391.073 78.210 1.469.283 1.425.732 102.016 1.527.748 58.465 4,0%

Rinfuse liquide non petrolifere 1.82.335 146.675 1.229.010 1.079.591 80.307 1.159.898 -69.112 -5,6%

Rinfuse solide 6.105.347 310.519 6.415.866 5.977.021 297.673 6.274.694 -141.172 -2,2%

Merci varie 3.787.091 276.866 4.063.957 3.703.466 353.760 4.057.226 -6.731 -0,2%

Merci in container 740.605 700.225 1.440.830 764.422 696.333 1.460.755 19.925 1,4%

Merci su trailer/rotabili 337.883 631.770 969.653 327.718 630.119 957.837 -11.813 -1,2%

CONTAINER (TEU) 67.461 62.644 130.105 68.067 62.656 130.723 618 -0,5%

TRAILER/ROTABILI (pezzi) di cui: 28.392 21.348 49.740 26.622 21.336 47.958 -1.782 -3,6%

Trailer 18.811 21.348 40.159 18.762 20.128 38.890 -1.269 -3,2%

Automotive 9.581 0 9.581 7.581 0 7.581 -2.000 -20,9%

Auto e altri veicoli 0 0 0 279 1.208 1.487 1.487 n.d.

PASSEGGERI (numero) di cui: 391 402 15.579 298 330 10.447 -5.132 -32,9%

su traghetti 391 402 793 298 330 628 -165 -20,8%

su navi da crociera 14.786 9.819 -4.967 -33,6%

ANNO MESE 2018 LUGLIO 2019 LUGLIO DIFFERENZA

in out totale in out totale totale %

Numero toccate 250 216 -34 -13,6%

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 2.104,195 353.707 2.457.902 1.729058 349.236 2.078.294 -379.608 -15,4%

Prodotti petroliferi 215.627 10.100 225,727 234.815 18.400 253.215 27.488 12,2%

Rinfuse liquide non petrolifere 138.793 22.184 160.977 150.381 11.450 161.831 854 0,5%

Rinfuse solide 950.787 70.563 1.021.350 866.352 49.561 915.913 -105.437 -10,3%

Merci varie 648.146 28.321 676.467 331.033 44.808 375.841 -300.626 -44,4%

Merci in container 97.960 111.613 209.573 95.217 116.003 211.220 1.647 0,8%

Merci su trailer/rotabili 52.882 110.926 163.808 51.260 109,014 160.274 -3.534 -2,2%

CONTAINER (TEU) 10.448 9.300 19.748 10.469 10.280 20.749 1.001 5,1%

TRAILER/ROTABILI (pezzi) di cui: 3.894 3.668 7.562 3.930 3.592 7.522 -40 -0,5%

Trailer 3.169 3.668 6.837 3.191 3.380 6.571 -266 -3,9%

Automotive 725 0 725 645 0 645 -80 -11,0%

Auto e altri veicoli 0 0 0 94 212 306 306 n.d.

PASSEGGERI (numero) di cui: 72 62 1.841 38 30 907 -934 -50,7%

su traghetti 72 62 134 38 30 68 -66 -49,3%

su navi da crociera 1.707 839 -868 -50,8%

RIEPILOGO MOVIMENTAZIONE - DATI DI LUGLIO

Primi sei mesi, il traffico tiene    grazie a ferro e semi oleosi
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Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da RAVENNA per:

INTERNATIONAL FORWARDING AGENTS
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele) • Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro) • Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

COLUMBIA TRANSPORT

s.r.l.

STATISTICHE

Via G. Antonio Zani, 15
48122 Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 531831 
Fax +39 0544 530088 

intercontinental@intercontinentalsrl.it
www.intercontinentalsrl.it

ANNO PERIODO DA/A 2018 GENNAIO-GIUGNO 2019 GENNAIO-GIUGNO DIFFERENZA

in out totale in out totale totale %

A1   TOTALE TONNELLATE (A2+A3+A4) 11.340.139 1.790.558 13.130.697 11.523.692 1.810.972 13.334.664 203.967 1,6%

Indicare l'unità di misura utilizzata:
Tonnellate o migliaia di tonnellate

A2 RINFUSE LIQUIDE di cui: 2.118.988 192.601 2.311.589 2.120.127 152.473 2.272.600 -38.989 -1,7%

A21 Petrolio greggio 77.300 0 77.300 85.153 0 85.153 7.853 10,2%

A22 Prodotti (petroliferi) raffinati 775.563 62.310 837.873 893.995 80.166 974.161 136.288 16,3%

A23 Prodotti petroliferi gassosi, liquefatti 
o compressi e gas naturale 322.583 5.800 328.383 211.769 3.450 215.219 -113.164 -34,5%

A24 Prodotti chimici 323.421 124.491 447.912 328.323 68.857 397.180 -50.732 -11,3%

A25 Altre rinfuse liquide 620.121 0 620.121 600.887 0 600.887 -19.234 -3,1%

A3 RINFUSE SOLIDE di cui: 5.154.560 239.956 5.394.516 5.085.469 248.112 5.333.581 -60.935 -1,1%

A31 Cereali 970.880 0 970.880 742.781 0 742.781 -228.099 -23,5%

A32 Derrate alimentari/mangimi/oleaginosi 938.303 16.083 954.386 1.032.336 30.512 1.062.848 108.462 11,4%

A33 Carboni fossili e ligniti 154.213 0 154.213 119.572 0 119.572 -34.641 -22,5%

A34 Minerali/cementi/calci 2.475.693 70.379 2.546.072 2.445.967 82.295 2.528.262 -17.810 -0,7%

A35 Prodotti metallurgici 29.677 0 29.677 64.714 0 64.714 35.037 118,1%

A36 Prodotti chimici 10.040 0 10.040 31.558 0 31.558 21.518 214,3%

A37 Altre rinfuse solide 575.754 153.494 729.248 648.541 135.305 783.846 54.598 7,5%

A4 MERCI VARIE IN COLLI di cui: 4.066.591 1.358.001 5.424.592 4.318.096 1.410.387 5.728.483 303.891 5,6%

A41 In contenitori (compresi contenitori Ro-Ro) 642.645 588.612 1.231.257 669.205 580.330 1.249.535 18.278 1,5%

A42 Ro-Ro (contenitori esclusi) 285.001 520.844 805.845 276.458 521.105 797.563 -8.282 -1,0%

A43 Altre merci varie 3.138.945 248.545 3.387.490 3.372.433 308.952 3.681.385 293.895 8,7%

ALTRE INFORMAZIONI (numero)

B1 Numero toccate 1.391 1.340 -51 -3,7%

B12 Stazza lorda 18.927.144 18.406.314 -520.830 -2,8%

B2 Numero di passeggeri locali e traghetti (B21+B22) 
di cui: 319 340 659 260 300 560 -99 -15,0%

B21 Passeggeri locali (viaggi < 20 miglia) 0 0 0 0 0 0 0 n.d.

B22 Passeggeri traghetti 319 340 659 260 300 560 -99 -15,0%

B3 Numero di passeggeri crociere 13.079 8.980 -4.099 -31,3%

B31 "Home Port" 7 16 23 20 468 488 465 2021,7%

B32 "Transiti" (da contarsi una sola volta) 13.056 8.492 -4.564 -35,0%

B4 Numero di container in TEU (B41+B42) 57.013 53.344 110.357 57.598 52.376 109.974 -383 -0,3%

B41 "Hinterland" (B411+B412) di cui: 57.013 53.344 110.357 57.598 52.376 109.974 -383 -0,3%

B411 Vuoti 16.559 7.994 24.553 12.910 8.936 21.846 -2.707 -11,0%

B412 Pieni 40.454 45.350 85.804 44.688 43.440 88.128 2.324 2,7%

B51 Numero unità Ro-Ro 15.642 17.680 33.322 15.571 16.748 32.319 -1.003 -3,0%

B52 Numero veicoli privati 0 0 0 85 996 1.081 1.081 n.d.

B53 Numero veicoli commerciali 8.856 0 8.856 6.936 0 6.936 -1.920 -21,7%

RIEPILOGO MOVIMENTAZIONE  - I  PRIMI 6 MESI

segue da p. 3
Continua ad essere positivo l’andamento del traffico contenitori che nel mese di luglio 
sono stati 20.749 TEUs, 1.001 in più dello scorso luglio. Complessivamente nei primi 
sette mesi sono stati movimentati 130.723 TEUs, in aumento di 618 TEUs (0,5%); in 
particolare i pieni sono stati 2.963 TEUs in più (+3,0%).

Il numero dei trailer è stato pari a 38.890 unità, in calo rispetto allo scorso anno 
(-3,2%); di questi 36.170 pezzi sono stati movimentati sulla linea Brindisi-Catania e 
2.720 sulla linea da/per l’Albania.
Per quanto riguarda il settore automotive, nei primi sette mesi dell’anno sono stati 
sbarcati 7.581 e persi 2.000 pezzi rispetto allo scorso anno.
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IL CASO ADSP

Via Aquileia, 5 - 48122 Ravenna - Tel.: +39 0544 599311
seaways_itran@msclenavi.it

Il porto ha un grande alleato
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna

Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia
Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • info@cpravenna.it

 Cooperativa Portuale Ravenna

Bivio cruciale al porto

I fatti sono noti, l’esito finale è invece quanto mai incerto. Nel momento 
in cui questa edizione del giornale va in stampa, la situazione legata al 
provvedimento del gip Janos Barlotti, (sulla base delle verifiche coordi-
nate dai pm Alessandro Mancini e Angela Scorza) di sospensione dei ver-
tici dell’AdSP per un anno, si è solo all’inizio di una vicenda che potrebbe 
avere molteplici riflessi sull’attività portuale. 
Tre i reati contestati in concorso per il parziale affondamento in piall-
assa della Berkan B con fuoriuscita di idrocarburi: l’abuso e l’omissione 
di atti d’ufficio e l’inquinamento ambientale. Secondo il gip, per i vertici 
dell’AdSP esiste il pericolo di reiterazione dei reati.
Al di là del lavoro dei magistrati che seguono l’inchiesta sulla Berkan B, e 
delle linee difensive del presidente dell’AdSP Daniele Rossi, del segretario 
Paolo Ferrandino e del direttore tecnico Fabio Maletti, al centro delle pre-
occupazioni c’è il progetto per l’approfondimento del porto di Ravenna, il 
cosiddetto Hub portuale. 
Un investimento, ricordiamo per l’ennesima volta, di 250 milioni per por-
tare i fondali a -12.50 e realizzare aree per la logistica. 
Per ora la certezza è che la riunione della conferenza dei servizi in pro-
gramma il 18 settembre si farà. Dopodiché si aprono due strade: o i vertici 
dell’AdSP, nei prossimi passaggi previsti dall’iter dell’inchiesta, verranno 
reintegrati nei loro posti, oppure il ministro Paola De Micheli nominerà 
un commissario, magari con un mandato circoscritto all’avvio del pro-
getto Hub, alla manutenzione e alla questione Berkan B.
In una nota diffusa martedì scorso in serata, l'Autorità di Sistema Por-
tuale ravennate spiega che "il giorno 9 settembre 2019 il GIP presso il 
Tribunale di Ravenna ha emesso un provvedimento di interdizione nei 
confronti del presidente Daniele Rossi, del segretario generale Paolo Fer-
randino e del direttore tecnico Fabio Maletti, i quali quindi, in pari data, 
sono sospesi dai relativi incarichi". 
Gli interessati "respingono fermamente gli addebiti, in sintesi non aver 
impedito l’affondamento della nave Berkan B e relative conseguenze, rite-
nendoli errati nei loro presupposti di attribuzione soggettiva e infondati 
nel merito".
 "L’Autorità di Sistema Portuale ha, fin dall’insorgenza del problema, at-
tuato tutto quanto in suo potere per fronteggiare la situazione, evitando 
così gravi danni ambientali. In attesa delle determinazioni del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti vigilante, l’Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico centro-settentrionale garantisce il proseguimento di 
tutte le proprie attività istituzionali, con particolare riferimento al risp-
etto delle tempistiche connesse al progetto Hub e   alle operazioni per 
la rimozione della Berkan B, i cui necessari adempimenti amministrativi 
sono già ultimati e pronti per la pubblicazione". 
Insomma, il progetto Hub sarebbe abbastanza al sicuro da nuovi rinvii.
La conferenza dei servizi in programma mercoledì 18, considerata decisi-
va per le sorti del progetto Hub portuale, resta convocata anche se c'è un 

provvedimento di sospensione a carico dei vertici dell'AdSP ravennate. 
Una notizia importante per gli operatori portuali, molto preoccupati per 
le sorti dello scalo. La conferma della riunione del 18 è venuta dal sindaco 
de Pascale che monitora costantemente la situazione in contatto con il 
ministro alle Infrastrutture e trasporti Paola De Micheli.
“Il ministro - spiega il sindaco - è stato già coinvolto nel periglioso iter 
di autorizzazione come componente del Cipe per conto del Ministero 
dell’Economia e delle finanze nella passata legislatura, dunque conosce 
perfettamente il progetto nei dettagli, lo condivide e mi ha assicurato 
che il Ministero metterà in campo tutte le azioni necessarie a garantirne 
il successo. In particolare, è confermata la conferenza dei servizi del 18 
settembre, il cui buon esito renderebbe finalmente possibile l’avvio delle 
procedure di gara”. 
La preoccupazione per l’eventuale ritardo del progetto Hub, è espressa da 
Confindustria Romagna. “Avevamo già chiesto e ottenuto per i prossimi 
giorni  - scrive l’organizzazione presieduta da Paolo Maggioli - un incon-
tro con l’amministrazione e i vertici dell’Autorità di Sistema Portuale, per 
chiarimenti sulla tempistica degli escavi dei fondali e sul continuo rinvio 
della pubblicazione del bando, più volte annunciato come imminente. 
Oggi, alle preoccupazioni già espresse per l’allungamento dei tempi di 
avvio del progetto Hub portuale, si aggiunge l’allarme per la prospettiva 
di stallo dell’ente portuale e dei suoi effetti amministrativi: non possiamo 
permetterci uno stop proprio ora dopo anni di lunghissima attesa, a una 
settimana dalla conferenza dei servizi potenzialmente decisiva per il via 
libera”.
Il limbo in cui rischia “di precipitare l’economia cittadina, - prosegue 
Maggioli - tra il blocco delle attività estrattive che il nuovo Governo ha 
confermato, nonostante i moniti di imprese e sindacati, e l’azzeramento 
dei vertici dell’Autorità di Sistema Portuale, potrebbe avere molto presto 
effetti negativi sull’intero tessuto produttivo e sull’occupazione, impat-
tando drasticamente su tutta la nostra comunità: perderemmo posti di 
lavoro, talenti e ricchezza. L’associazione chiede quindi lucidità e cautela 
a tutti i soggetti coinvolti, per trascinare insieme il porto di Ravenna fuori 
dalle sabbie mobili in cui sta soffocando”.  
Sulla vicenda di Ravenna, prende posizione il presidente nazionale di 
Federagenti con un nota dal titolo eloquente: "Presidenti di AdSP vocati 
al martirio". Gian Enzo Duci ricorda, infatti, che sono aperte inchieste 
anche a Livorno, Napoli, Bari e Brindisi. “I casi sono due - afferma Duci 
- o il Ministro Delrio nella scelta dei presidenti e dei segretari delle Auto-
rità di Sistema Portuale ha sbagliato tutto assegnando la governance dei 
porti a incompetenti o disonesti; oppure la riforma portuale colloca, per 
la sommatoria di norme e competenze, i vertici delle Autorità di Sistema 
Portuale in una posizione di martirio certo. Tertium non datur, se non 
l’eventualità di affidare direttamente a magistrati inquirenti la guida di 
tutta la portualità italiana”.
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“AdSP, garantire 
operatività su Hub 
e manutenzione”

IL CASO ADSP

Un commissario ad acta con tre mission: portare avanti il progetto Hub portuale il più velocemente possibile, occu-
parsi della manutenzione ordinaria dei fondali, seguire gli sviluppi tecnici della vicenda Berkan B. Una nomina che il 
ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, potrebbe fare addirittura a giorni. “Sì - conferma il sin-
daco Michele de Pascale - puntiamo a una nomina molto veloce, appunto una questione di giorni, e con un mandato 
molto mirato. C'è la necessità stringente di mettere l'AdSP nelle condizioni di operare a pieno ritmo. Nel caso che 
l'iter giudiziario nei suoi vari livelli facesse decadere il provvedimento di sospensione a carico del presidente Rossi, 
il commissario lascerebbe l'incarico e si ristabilirebbe il vertice che ha guidato l'Autorità portuale fino a tre giorni fa”. 
Queste parole il sindaco le ha pronunciate giovedì 12 settembre in Municipio, incontrando una nutrita rappresen-
tanza di associazioni di categoria e operatori portuali. Al centro dell'incontro, naturalmente, gli sviluppi legati al 
provvedimento di sospensione dei vertici dell'AdSP ravennate, adottato lunedì 9 settembre. Ora l'ente di via Antico 
Squero è 'decapitato'. E questo naturalmente ferma o quasi ogni provvedimento tecnico, a partire anche dalla manu-
tenzione ordinaria. “Come è ben descritto nella lettera inviata da Unione Utenti al ministro - commenta il presidente 
degli Spedizionieri, Danilo Belletti - il porto non può fermarsi. Occorrono interventi costanti sul fondale per evitare 
la creazione di dossi. Così come non possiamo certo rinunciare ora al progetto Hub portuale. Mi sembra che la linea 
tratteggiata dal sindaco vada nella direzione di accelerare il più possibile l'insediamento di un commissario ad acta 
e questo è un segnale positivo”. 
“La giustizia deve fare il suo corso, con l'auspicio che il presidente Rossi, Ferrandino e Maletti possano tornare al 
loro posto. Però il porto non può restare senza guida, soprattutto con due scadenze fondamentali come la manu-
tenzione ordinaria e l'escavo dei fondali grazie all'Hub portuale” commenta Marco Migliorelli di Confetra. Che ag-
giunge: “Oggi per fare il presidente di un'Autorità di Sistema bisogna essere votati al martirio. Non è possibile che 
ci siano più della metà degli enti portuali italiani sotto inchiesta. Forse è arrivato il momento di rivedere la riforma 
portuale creando più tutele”. 
“La magistratura deve fare il suo corso e i vertici di AdSP avranno modo di far valere le loro ragioni. Il porto non 
può fermarsi - dice il direttore della Cna, Massimo Mazzavillani - e deve affrontare urgentemente il problema della 
manutenzione ordinaria. A ruota il progetto hub portuale. Confidiamo nell’arrivo al più presto del commissario”.
“Più che altro - commenta Norberto Bezzi - ho avuto conferma su due aspetti che reputo importanti. Il sindaco ha 
spiegato che la vicenda Berkan B nulla a che fare con il progetto Hub portuale che può, quindi, proseguire nel suo 
iter. Così come ho avuto conferma che la riunione del 18 della conferenza dei servizi si farà e dovrebbe essere l'ul-
tima”.

Progetto Hub portuale e manu-
tenzione ordinaria dei fondali 
del Canale Candiano per assi-
curare competitività al porto di 
Ravenna. È il contenuto dell'ap-
pello contenuto in una lettera 

inviata dal presidente dell'Unione degli utenti e ope-
ratori del porto di Ravenna, Riccardo Martini, al nuo-
vo ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola 
De Micheli e per conoscenza al sindaco Michele de 
Pascale e al presidente della Regione Emilia Romagna 
Stefano Bonaccini.
L'Unione utenti rappresenta associazione Agenti ma-
rittimi, Spedizionieri Internazionali, Confitarma, se-
zione Terminalisti di Confindustria, Confcommercio 
Ravenna.
“Desideriamo esprimerle la viva preoccupazione di 
tutta la comunità portuale ravennate - scrive il presi-
dente Riccardo Martini – a seguito dei recenti prov-
vedimenti della magistratura, che ha sospeso dalle 
funzioni per un anno i vertici dell'Autorità di Sistema 
dell'Adriatico centro settentrionale”. “Non entriamo 
nel merito - si legge ancora - di tali provvedimenti, 
certi che i destinatari avranno tempo e modo di di-
mostrare la correttezza del loro operato, mentre sia-
mo invece estremamente preoccupati per le negative 
ripercussioni che questa vicenda comporta per il no-
stro porto, le sue imprese e i suoi lavoratori.
Dopo circa dieci anni di attesa, sembrava che final-
mente l'iter autorizzativo per dare inizio ai lavori del 
progetto Hub portuale di Ravenna fosse arrivato a 
conclusione e che si potesse guardare con fiducia al 
futuro sviluppo di quella che è sicuramente la prima 
industria del nostro territorio ed una risorsa logistica 
indispensabile per il sistema produttivo dell'Emilia 
Romagna e di tutta l'Italia centro-settentrionale. Il 
porto di Ravenna è infatti la porta da cui entrano le 
principali materie prime per la nostra industria e da 
cui partono i prodotti finiti.
Adesso il pericolo è che con un vertice dell'Ente Por-
tuale azzerato, il suddetto progetto subisca ulteriori 
rallentamenti, non più sostenibili da un'industria ma-
rittima che si evolve molto velocemente, e che quin-
di il nostro Porto possa subire perdite di traffico e di 
occupazione.
Ci appelliamo a Lei, signor Ministro, affinché vengano 
prese al più presto tutte le misure atte a garantire la 
piena operatività dell'AdSP, inclusi tutti gli atti di ordi-
naria e straordinaria amministrazione che necessita-
no sia il progetto Hub portuale che la manutenzione 
ordinaria dei fondali del Canale Candiano, al fine di 
garantire la competitività del nostro porto”.

L'incontro del sindaco de Pascale con gli operatori 

Il commissario previsto a giorni
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Dragare: dalle grandi strategie ai problemi quotidiani

Operatori e istituzioni analizzano la situazione dello scalo ravennate

"Ora che si è insediato il nuovo governo - commenta il sindaco 
Michele de Pascale - mi farò immediatamente carico di andare a 
incontrare i nuovi ministri e sottosegretari preposti alle attività di 
salute marittima e doganali per cercare di sbloccare al più presto 
la pesante situazione relativa alle dotazioni organiche nel nostro 
territorio". 

Rosanna Bacchilega (Columbia Transport)
In questo momento dobbiamo prestare attenzione all’evoluzio-
ne della crisi internazionale che ha portato a un freno dell’export 
italiano in numerosi Paesi del Mediterraneo, a partire da Grecia e 
Cipro. È calata l’attività portuale, di conseguenza anche il settore 
dell’autotrasporto ne risente. Speriamo sia una crisi con una durata 
limitata, anche per ridare marginalità alle imprese.

“L’attesa per l’Hub portuale è grande - commenta Danilo Belletti, 
presidente degli Spedizionieri -, voglio però soffermarmi su un altro 
tema importante, quello di Sanità marittima e Pif che si fonderanno 
a fine anno. E’ importante che le pratiche non subiscano rallenta-
menti, nonostante le carenze di organico. Come spedizionieri e do-
ganalisti siamo sempre disponibili a incontrarci con gli enti interes-
sati per valutare, ovviamente nel rispetto della legge, l’andamento 
dell’attività”.

Norberto Bezzi  (Seaways - Le Navi)
Abbiamo certamente la necessità di soffermarci, in sede di com-
missione Porto della Camera di commercio, per affrontare le di-
namiche che stanno influendo sui traffici sia delle rinfuse che dei 
container.  Una volta individuati i problemi, allora potremo anche 
mettere in campo adeguate strategie.

Alberto Bissi (amministratore unico T&C)
Quest’anno abbiamo dovuto lasciare a terra 5-6 mila rimorchi a 
causa del cambio traghetto effettuato in occasione di 22 approdi. 
Invece del solito Eurocargo da 251 spazi per camion, la compagnia 
ha messo in linea una nave più piccola con 70 posti in mano. Da 
qui, i rimorchi rimasti a terra. Spero che la compagnia decida di 
mandare a Ravenna uno dei due traghetti in costruzione, dotati di 
un ponte in più. In  generale, credo che vada presa la decisione 
di trasformare la penisola Trattaroli nell’area del trasporto modale 
combinato, dove far mettere in relazione il nuovo terminal contai-
ner con il nostro terminal, da realizzare nell’area ex Tozzi.

“Il mio auspicio credo sia quello di tutti gli operatori portuali” spie-
ga Manlio Cirilli, titolare di Navenna e di Italterminal. “La burocra-
zia pesa quanto mai, rallenta il ciclo produttivo ed è sempre peggio. 
Quindi spero in un ‘taglio’ netto di questo mostro che rovina l’in-
tero Paese”.

Carlo Cordone (Corship)
Serve assolutamente la manutenzione ordinaria del Canale Can-
diano. Dopo i lavori di spostamento della sabbia, il fondale non 
è compatto. Al passaggio di ogni nave si creano nuovi dossi. Non 
possiamo aspettare l'avvio dell'Hub portuale. Occore intervenire 
con la manutenzione ordinaria. 
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... millions of miles in a sea of experience!

HUB PORTUALE

“La problematica relativa alla mancanza di personale in dogana 
è preoccupante in quanto si prospettano ulteriori esuberi per 
pensionamento” dice Manlio Fiore, titolare dell’omonima Casa 
di spedizione e Agenzia marittima. “Questi esuberi non saranno 
rimpiazzati o, se lo saranno, il personale sarà trasferito da altri 
enti.  Queste persone saranno prive di esperienza nell’ambito do-
ganale, quindi di certo non saranno di aiuto almeno in un primo 
momento. Idem per la sanità. Ci danneggia molto il fatto che an-
che loro siano sotto organico. La questione fondali continua a pre-
occupare sia noi che in nostri clienti.  Le navi con cui importano 
le materie prime arrivano con molte meno tonnellate, e la cosa da 
temporanea è diventata  una consuetudine. Almeno uno dei miei 
principali clienti, stanco dei vari posticipi sulle procedure di dra-
gaggio vero e proprio (e non solo livellamento), mi ha confermato 
che sta cercando un’alternativa su altri porti. Da parte nostra con-
tinuiamo a ribadire che il progettone si farà, ma ha riso l’ultima 
volta che ho accennato a questo e mi ha detto che sono ingenuo 
a credere ancora a queste cose”.

“Progetto Hub portuale, costante impegno sui fondali e attenzio-
ne al mondo croceristico”: sono questi i principali punti sui quali 
- secondo il vice sindaco e assessore al porto Eugenio Fusignani 
- è necessario continuare a lavorare per garantire competitività al 
porto di Ravenna. “In attesa di novità sul progetto che permetterà 
di fare un salto di qualità al nostro scalo marittimo - aggiunge -  è 
importante sorvegliare costantemente la profondità dei fondali e 
se necessario prevedere eventuali e ulteriori lavori per assicurare la 
piena operatività delle banchine. Così come è avvenuto per il termi-
nal crociere, in merito al quale avremmo potuto avere una grande 
opportunità: quella di poter intercettare parte delle navi in partenza 
da Venezia dopo le problematiche ambientali sollevate dal transito 
nella laguna. Per questo diventa determinante riuscire a cogliere 
nuove linee e nuovi mercati, interessare nuovi armatori che pro-
grammano con molto anticipo le rotte e gli scali.  Ecco perché, allo 
stato attuale, è fondamentale quantomeno garantire un pescaggio 
certo e mantenerlo costante in modo che gli operatori portuali sia-
no in grado di dare quelle certezze di cui necessitano agli armatori 
e che al, momento, non è ancora possibile dare. Ovviamente in 
attesa delle opere più importanti, che è bene comunicare solo in 
presenza di tempi certi. 
Resta inteso che in questa delicata fase il fare squadra è fondamen-
tale per restare uniti e non perdere la fiducia”.

“Siamo molto preoccupati dei continui rinvii in merito alla pub-
blicazione del bando per il progetto Hub portuale, come noto in 
ritardo sui tempi previsti a causa, principalmente, dell’estenuante 
burocrazia di cui purtroppo il nostro Paese è vittima e che, anche in 
questo caso, sta avendo i suoi effetti”. E’ quanto afferma Massimo 
Mazzavillani, direttore della CNA di Ravenna.
“In ogni caso - prosegue Mazzavillani - vogliamo essere fiduciosi e 
diamo per scontato che nelle prossime settimane si arrivi alla pub-
blicazione del bando e, poi, finalmente, all’avvio dei lavori. Questa 
è la pre-condizione per potere poi affrontare altri obiettivi.
Per esempio, non dimentichiamo la situazione della E45 non anco-

È un autunno ricco di attese quello verso il quale si sta avviando il porto ravennate. Hub portuale in primis, ma anche fondali adeguati, la ricerca 
di nuovi mercati, la carenza di personale di alcuni servizi essenziali. Portoravennanews ha sentito operatori portuali e istituzioni.
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ra definitivamente risolta che ha messo in difficoltà tutto il nostro 
territorio. Inoltre, a nostro avviso, va ripreso con forza, e monitora-
to continuamente, il protocollo d’intesa con RFI per la realizzazione 
dei lavori previsti nel porto; primo tra tutti, il completamento delle 
due stazioni merci in destra e sinistra canale. Queste permetteran-
no, non solo di avere a disposizione più infrastrutture ferroviarie per 
aumentare l’intermodalità ma, soprattutto, di dare un vantaggio nei 
costi di manovra ferroviaria a tutti gli operatori portuali che utiliz-
zano il treno. Quindi, in ultima istanza, un vantaggio competitivo a 
tutto il sistema portuale ed economico”. “Recentemente - continua 
ancora Mazzavillani - sono stati annunciati investimenti importanti 
sul nostro territorio per oltre 350 milioni di euro che, oltre a fornire 
notevoli opportunità per la nostra economia e l’imprenditoria lo-
cale, evidenziano contemporaneamente l’importanza di un porto 
all’altezza per sostenere le politiche produttive e logistiche”. “Ed è 
questo un tema - conclude il direttore della CNA - che non riguarda 
solo la comunità portuale ma l’intera comunità ravennate”.

“Occorre purtroppo partire dal fatto - afferma il presidente del Ter-
minal Container Giannantonio Mingozzi - che a fine agosto i volumi 
hanno registrato una diminuzione rispetto allo stesso periodo del 
2018. Mentre è positivo il risultato dei containers pieni in import, 
purtroppo non si può dire altrettanto per quello relativo all’export. 
Questo risultato negativo è legato evidentemente all’andamento 
della produzione industriale del nostro Paese, nonché alle difficol-
tà collegate al blocco dell’E45 rimosso da poche settimane per i 
rotabili pesanti”. TCR ha investito tanto negli ultimi anni “per po-
ter mettere in campo le migliori tecnologie a beneficio dei propri 
clienti, i più importanti armatori internazionali. “Fare bene, fare 
presto, farlo in totale sicurezza!” è ormai diventato per noi un mo-
dus operandi imprescindibile. Per contro, però, ci troviamo in evi-
denti difficoltà per le forti limitazioni infrastrutturali dovute ai seri 
problemi di pescaggio del nostro canale e questo ci impedisce la 
crescita e lo sviluppo che sicuramente avremmo avuto se avessimo 
potuto anche noi offrire servizi diretti da e per il Far East, come già 
da anni avviene nei nostri porti competitor. Detto quanto sopra, 
auspichiamo che nell’ultimo quadrimestre possano verificarsi alcu-
ne condizioni ed eventi positivi tali da consentire la riduzione del 
gap con il 2018 i cui volumi, comunque, non verranno sicuramente 
raggiunti”.  “Stiamo lavorando anche ad alcuni progetti di poten-
ziamento del traffico via ferrovia - conclude il Mingozzi -  tra alcuni 
Paesi del nord Europa e Ravenna tramite l’hub ferroviario di Melzo 
gestito dal Gruppo Contship. Questi nuovi collegamenti intermo-
dali cominciano a dare notevoli soddisfazioni e ci consentiranno 
di aumentare gli scambi commerciali, ad esempio, con Svizzera, 
Francia, Germania e Olanda”.

“Le mie aspettative per l’autunno - spiega Franco Poggiali presi-
dente dell’Associazione Agenti Marittimi - sono quelle di sempre, 
di cui, però, procrastinare la realizzazione. Sono un imprenditore e, 
nella veste di presidente dell’Associazione Agenti Marittimi Emilia 
Romagna, rappresento 35 aziende associate, pertanto non posso 
nemmeno permettermi di perdere la speranza, che è una dote im-
prescindibile per poter fare questo mestiere: infatti, se il porto di 
Ravenna continua a mantenere dei risultati, è grazie alle certezze 
che vengono date dalla professionalità e serietà degli operatori che 
vi operano. 
Questo però non è sufficiente per mantenere la competitività e non 
posso che ribadire per l’ennesima volta che è improcrastinabile la 
necessità di partire con il progetto di escavo dei fondali e lo svuo-
tamento delle casse di colmata. Il nostro porto non può perdere 
traffici perché le navi vanno ad allibare altrove, nei porti vicini nostri 
diretti concorrenti. Bisogna cominciare a dragare: non livellare, dra-
gare, per garantire un futuro al nostro porto, alle nostre aziende ai 
nostri giovani. Mi aspetto di sentire parlare di crescita e di ripresa, 
cosa che potrà realizzarsi solo con il potenziamento del nostro sca-
lo - ovvero escavo dei fondali - potenziamento degli uffici periferici 

dello Stato che operano in porto (sanità marittima, polizia di fron-
tiera, dogana), snellimento delle pratiche burocratiche: insomma 
un porto più “smart”, come si usa dire di questi tempi”. 

Davide Proia (ExportCoop)
Come doganalista è chiaro che soffriamo le decisioni romane che 
mirano ad aver sempre meno personale negli uffici decentrati. In 
porto si lavora 365 giorni l’anno. Ma con l’attuale carenza di perso-
nale, la Dogana non assicura il servizio in certi periodi dell’anno e 
in certi orari.

Alessandra Riparbelli (presidente Spedizionieri doganali)
Aspettiamo di vedere gli sviluppi che avranno le scelte del mini-
stero della Salute che entro l’anno unirà l’Usmaf nel Pif. Nascerà 
anche una piattaforma unica nazionale per il servizio fitosanitario. 
Tutte novità che andranno testate con la vera e propria operatività.

Veniero Rosetti (presidente Consar)
Auspico che si torni a dialogare sulle problematiche portuali. Serve 
un confronto diretto tra istituzioni e mondo imprenditoriale met-
tendo al centro le infrastrutture. È inutile parliare di porto, quando 
non abbiamo le strade per entrarci e uscirci.

Roberto Rubboli (direttore ANCIP)
Siamo in presenza di un caso in cui i provvedimenti assunti nell'i-
potesi di tutelare l'ambiente e la legalità, e non entro nel merito 
delle valutazioni giuridiche per le quali ovviamente non ho com-
petenza, si rivelano dannose per la società e paradossalmente per 
l'ambiente stesso. Infatti, la paralisi o anche semplicemente la ri-
dotta attività di AdSP in un momento che già tutti hanno definito 
cruciale, farebbe saltare equilibri commerciali, economici, sociali e 
avrebbe una ricaduta negativa su tutto il territorio. Auspichiamo, 
comunque, che nelle scelte per la gestione si riesca a tener conto 
delle urgenze e delle priorità del porto di Ravenna.

Il presidente della Sapir, Riccardo Sabatini, afferma: “il primo punto, 
cui accenno appena perché ormai è un tormentone, è la pubblicazio-
ne del bando del progetto Hub portuale, che immagino prossima. 
Penso però che la realizzazione dei lavori di escavo e infrastruttura-
zione sia condizione necessaria ma non sufficiente per l’effettivo sal-
to di qualità del nostro scalo commerciale. Voglio perciò aggiungere, 
naturalmente in una prospettiva di medio termine, altri due auspici: 
l’innalzamento della qualità del sistema portuale nel suo complesso 
e una sempre più efficace attività di promozione”.
Il Gruppo Sapir in questi anni “si è impegnato a fondo nel potenzia-
mento della propria organizzazione e della dotazione di mezzi, con 
investimenti notevoli. Cerchiamo di farci trovare pronti a sfruttare 
tutte le potenzialità che il “nuovo porto”, quando ci sarà, metterà 
a disposizione. Lo stesso obiettivo credo sia condiviso da tutto il 
sistema portuale ravennate, inclusi gli uffici periferici dello Stato, 
alle prese peraltro con sofferenze di organico, e naturalmente, dagli 
imprenditori. Sono convinto che il rafforzamento di ciascun opera-
tore sia un vantaggio per tutto il sistema e in definitiva anche della 
“concorrenza interna”, salvo naturalmente, ma non penso sia il ca-
so di Ravenna, per chi restasse fermo a lamentarsi.
L’immagine che dà un porto, soprattutto a livello internazionale, 
è quella di un sistema con alle spalle un territorio dotato di infra-
strutture efficienti; a poco servirebbe, estremizzando, un gioiello di 
terminal non inserito in un contesto forte ed efficiente.
E questo mi rimanda all’aspetto della promozione; certamente sa-
remo più credibili quando potremo presentarci all’estero con fon-
dali più profondi e magari un nuovo terminal container, ma le mis-
sioni cui ho partecipato negli ultimi mesi, alla Fiera della logistica 
a Monaco e, grazie al Ravenna Festival, al Pireo, sempre col fonda-
mentale supporto dell’Autorità di Sistema, mi hanno ulteriormente 
persuaso che coltivare rapporti sia un lavoro di 'semina' utile fin 
d’ora”.

HUB PORTUALE
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Masucci, perché l’ingresso nella portualità italiana del 
primo fondo infrastrutturale italiano?
“Giudico molto positivo l'ingresso di F2i nel mondo 
della portualità perché testimonia dell'importanza 
strategica dei porti italiani nel sistema logistico nazio-
nale. L'Italia è un paese di trasformazione di materie 
prime in prodotti lavorati e l'efficienza dei nostri porti 
è  fondamentale per garantire una logistica adeguata 
all'import/export italiano. Facciamo spesso l'errore 
di concentrarci solo sui containers e sui passeggeri: 
sono certamente importantissimi,  ma dimentichia-
mo che il settore del carico secco, del project cargo, 
del siderurgico, delle granaglie rappresenta una quo-
ta rilevante dell'economia dei nostri porti. Da questo 
settore è partita la strategia di acquisizioni e di aggre-
gazioni nel settore portuale di F2i e lo giudico molto 
positivo. Sintomatico anche che il nome della società 
sia  stato subito modificato in F2i Holding Portuale 
spa (FHP), a testimonianza di una ampia strategia 
portuale che F2i intende portare avanti.
Nei mesi scorsi F2i ha acquisito Porto di Carrara spa, 
presente a Marina di Carrara, Venezia e Chioggia. 
Quale obiettivo vi ponete con questa operazione? Si 
può replicare il successo che avete avuto con gli ae-
roporti?
 “Ovviamente si tratta di settori diversi, ma porti ed 
aeroporti costituiscono un asset logistico fondamen-
tale per il nostro Paese e mi sembra logico che dopo 
gli aeroporti il primo fondo infrastrutturale italiano 
pensi ai porti.
La sfida che noi 'portuali' abbiamo ora è  di replicare 
nei porti i successi che F2i ha realizzato in tanti aero-

porti italiani: viaggio molto in aereo e ho potuto toc-
care con mano negli ultimi anni i grandi progressi dei 
nostri aeroporti, conosco molti manager aeroportuali 
F2i e comprendo i motivi di successo. Avere molti ae-
roporti ha consentito anche a F2i di far crescere molto 
il livello generale del  management”.
C’è un grande dibattito sul ruolo di Assoporti e sulla 
natura delle AdSP.  Lei come si pone?
“Partirei da una considerazione generale: la riforma 
portuale del 2016 era necessaria e interveniva con 
grave ritardo rispetto a uno scenario internazionale 
profondamente mutato rispetto al 1994, anno di ap-
provazione della prima riforma portuale.
Giudico positiva la riforma del 2016 e giudico com-
plessivamente positive le nomine di Presidenti e Se-
gretari delle AdSP. Va però detto che alcuni dei "pi-
lastri" della nuova legge come il Tavolo nazionale di 
coordinamento(che doveva assicurare un confronto 
tra le Autorità e indirizzi nazionali che evitassero an-
che il proliferare di inutili investimenti in porti vicini)
non ha poi funzionato. Aggiungiamo che da 4 mesi 
non abbiamo più un Vice Ministro con delega ai porti 
e il quadro purtroppo non è  positivo. 
In questa cornice credo che Assoporti stia giustamen-
te cercando di ragionare anche come organo tecnico 
che può dare un importante supporto alle singole 
AdSP e al Ministero. Mi sento anche come rappresen-
tante del Cluster di lanciare un forte appello all'unità  
di Assoporti: abbiamo già troppe divisioni all'interno 
del Cluster e una Assoporti unita e forte può dare un 
importante contributo al rafforzamento del Cluster 
marittimo nazionale.  Al nascituro Governo mi per-

metto chiedere, e non l'istituzione di un dicastero che 
accorpi tutte le funzioni del mare e dei porti,quanto 
meno un Vice Ministro con deleghe forti e specifiche 
per il nostro settore: l'economia del mare è fonda-
mentale per il nostro Paese e purtroppo spesso lo di-
mentichiamo.
Quali sono le principali carenze dei nostri porti?
“Senza entrare nel dettaglio di ognuna di loro direi 
i dragaggi (con procedure ancora complicatissime e 
spesso rischiose per i presidenti che li devono esegui-
re), le mille difficoltà nelle gare di appalto che ritarda-
no moltissimo le opere, il coordinamento(ancora non 
compiuto in molti porti) tra le varie Autorità con le 
differenti competenze. Vedo però, rispetto al passato, 
un approccio migliore delle AdSP e credo che tutto il 
Cluster debba sostenere questo sforzo”.
 E quelle, in generale, delle infrastrutture
“Nei porti italiani da tempo si investe poco ,non ve-
do nuove banchine ,vedo più gestione dell'esistente.  
Nel lontano 1994 ci siamo 'inventati' poi in Italia la 
figura del Terminalista,un imprenditore in porto che 
prende in concessione aree e banchine, fa investi-
menti e opera: a quel tempo molti agenti marittimi, 
armatori, spedizionieri, imprese di imbarco e sbarco 
hanno investito i loro risparmi e si sono trasformati 
in terminalisti. A distanza di 25 anni sono ora neces-
sari maggiori investimenti, rinnovi dei parchi mezzi 
e di magazzini e a volte ci troviamo anche di fronte 
a cambi generazionali problematici. FHP è  pronta a 
cogliere queste opportunità dando anche il proprio 
contributo al rafforzamento del sistema infrastruttu-
rale portuale”. 

Masucci: “Con il Fondo F2i 
pronti a rafforzare 

il sistema delle infrastrutture portuali”

Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bper.it

•	 Trasporti e 
commercializzazione inerti 
e materiali di cava e servizi 
connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici 
scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione 
Walking Floor e 
autocompattatori e servizi 
connessi

•	 Trasporti di merci varie con 
autotreni e autoarticolati con 
e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, 
canalizzazioni e bonifica 
serbatoi

•	 Servizio computerizzato di 
individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna
Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 
Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna 
Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073
Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì 
Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295

FINANZA

Umberto Masucci, avvocato napoletano, presidente nazionale del Propeller club e vice presidente 
della Federazione del Mare, è stato nominato recentemente presidente di F2i Holding Portuale 
(Fhp), nata dal fondo F2i.
F2i, infatti, è acronimo di Fondi Italiani per le Infrastrutture, è una società di gestione del rispar-
mio fondata nel 2007 e guidata dall'amministratore delegato Renato Ravanelli. Gestisce asset per 
circa cinque miliardi, investiti in diversi settori: aeroporti, energie rinnovabili, distribuzione del 
gas naturale, ciclo idrico integrato, telecomunicazioni, infrastrutture socio-sanitarie. 
F2i Sgr ha diciannove soci, tra cui fondazioni di origine bancaria, casse di previdenza e fondi pen-
sione nazionali ed esteri, istituzioni finanziarie nazionali e internazionali, fondi sovrani. I fondi 
gestiti da F2i Sgr sono sottoscritti da investitori professionali italiani ed esteri.
In base a quanto si è letto su alcuni quotidiani F2i  sarebbe interessato ad alcune acquisizioni in 
diversi porti, compreso quello di Ravenna.
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“On wheel” service Europe/Greece

I costi dei porti europei? Per 
più del 71% dipendono dai ter-
minal. Lo certifica uno studio 
della Commissione Trasporti 
del Parlamento Europeo, dal 
titolo “Modal shift in Europe-
an transport: a way forward” 
pubblicato ai primi di agosto.
Il documento prende in esa-
me tutto il sistema trasporti-
stico europeo e, in particolare 
per il settore marittimo por-
tuale, l’analisi mette sotto i 
riflettori la poca autonomia 
delle Autorità Portuali, com-
prese quelle italiane, sulle tas-
se portuali.
Lo studio si basa anche sul-
le stime prodotte da PWC e 
Panteia (riferite al 2013) che 
spiegano come i diritti por-
tuali pesino solo per il 15,2 % 
dell’intero costo della “fase 
portuale”, mentre la percen-
tuale maggiore (71,4%) è ri-
feribile alla movimentazione 
delle merci (sbarco, imbarco, 
movimentazione, magazzi-
naggio e prime lavorazioni). 
Le tariffe applicate dai servizi 
tecnico-nautici (pilotaggio, ri-
morchio e ormeggio), sono so-
stanzialmente uguali in tutti 
i porti dell’Unione Europea e 
pesano meno del 13%.

Armari, Bunicci e Vitiello commentano
lo studio della Commissione trasporti UE

I costi dei porti europei? I servizi tecnico nautici incidono per il 12,3%

“Di questo 12,3% totale (pilotaggio, rimorchio e ormeggio) - commenta Andrea Armari, presidente del 
Gruppo Ormeggiatori di Ravenna - il servizio di ormeggio incide per l'1,7%. Un valore contenuto, con-
siderando i continui investimenti in termini di formazione, mezzi nautici e terrestri. Nel nostro Paese 
il settore è strettamente regolato dallo Stato attraverso le Capitanerie di Porto, che emettono la relativa 
Ordinanza Tariffaria determinata al termine di una specifica istruttoria tenuta presso il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti alla quale partecipano le rappresentanze delle Capitanerie di Porto, delle 
Autorità di Sistema Portuale e degli utenti del servizio. In particolare, vorrei segnalare che non vi erano 
stati aumenti di tariffa per il nostro porto sin dal 2011 e che il rinnovo per il triennio 2019/20/21 segna 
un aumento medio del 3,50%, la cui applicazione è scaglionata in due tempi: la prima dal 1° Gennaio 
2019 e la seconda dal 1° Luglio 2020, fermo restando che le tariffe relative alle cosiddette “Autostrade 
del Mare” non subiscono aumenti da ormai diversi rinnovi tariffari. È necessario, inoltre, sottolineare 
come gli obblighi di servizio pubblico a cui il Gruppo Ormeggiatori è tenuto siano compresi nella tarif-
fa di servizio. Ritengo che tutto questo contribuisca in maniera concreta a elevare il livello di sicurezza 
legato alla movimentazione delle navi nei complessi ambiti portuali a costi controllati, verificabili e, 
come si evince peraltro dallo studio della Commissione Trasporti UE, congrui”.
“Non ne sono affatto sorpreso” commenta Roberto Bunicci capo pilota del Porto di Ravenna. “Già stu-
di di Fedepiloti, avevano dimostrato il costo marginale dei servizi tecnico nautici nel totale generale a 
carico della nave, ancor più se paragonato agli Stati del nord spesso presi come modello di riferimento. 
Inoltre, proprio la formula che determina il costo del sevizio di pilotaggio, il cosiddetto "rate-of-return", 
ovvero un algoritmo oggetto di Istruttoria Ministeriale  per l’approvazione biennale delle tariffe,  soddi-
sfa i principi di trasparenza (procedimento aperto e in contraddittorio con utenza prima della approva-
zione) e  completezza (contiene tutti i costi del servizio inclusi gli obblighi legati al servizio pubblico e 
quelli destinati agli utili per gli erogatori del servizio) ed è stata mutuata anche dai servizi di rimorchio 
ed ormeggio. E’ stato riconosciuto, quindi, un modello di calcolo accurato, trasparente, universale, che 
proprio in questi  ultimi  mesi sta felicemente passando sotto la lente del nuovo Regolamento Europeo 
352/2017, che fissa un quadro normativo per la fornitura dei servizi e precise   regole in materia di tra-
sparenza finanziaria per la fornitura dei servizi portuali”.
Per Luca Vitiello, presidente della Sers: “Ho sempre saputo che questi erano i numeri. In verità, bi-
sognerebbe allargare la statistica anche al trasporto via mare della merce e non limitarsi al costo del 
porto di sbarco. Un commerciante che vuole importate cereali e sfarinati, ferro, fertilizzanti, inerti o 
qualsiasi altra merce in bulk deve noleggiare una nave fino al porto di caricazione (pagare il cosiddetto 
ballast bonus), affrontare i costi di imbarco, navigare fino al porto di sbarco, affrontare i costi di sbarco 
(servizi tecnico-nautici, agenzia, tasse, sbarco della merce, magazzinaggio) e poi portare la merce alla 
destinazione finale (di solito via treno o su gomma). Se si considerasse l’intera catena logistica e non 
vedo perché non si debba fare, si vedrebbe che il costo dei servizi tecnico nautici non arriva all’1%. Gli 
elementi che incidono di più sono il nolo della nave, il costo del bunker (che in alcuni momenti supera 
il valore del nolo), lo sbarco e i tempi di attesa”.

SERVIZI

FEDERAZIONE ITALIANA PILOTI DEL PORTO
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Hanno preso il via le operazioni di decommissioning 
di pozzi e piattaforme Eni non più produttive. I primi 
pozzi interessati ai lavori di fine attività sono Armida 1, 
al largo 13 chilometri dalla costa ravennate, Regina 1 al 
largo della costa riminese. 
Eni si avvarrà del Key Manhattan, impianto di perfora-
zione che si sposta al traino di rimorchiatori. Appena 
sarà completato l’iter autorizzativo, si procederà allo 
smantellamento di tre piattaforme: PC 73 al largo di Ra-
venna, Ada 3 (Chioggia) e Azalea (Rimini).
Il decommissioning offshore relativo al Distretto di Ra-
venna prevede un impegno economico di circa 150 mi-
lioni di euro in quattro anni, con 33 pozzi da chiudere e 
15 strutture da dismettere in funzione del rilascio delle 
necessarie autorizzazioni. 
Il programma di rilancio delle attività Eni, annunciato 
a metà del 2017, ha portato finora a un investimento di 
oltre 900 milioni di euro rispetto ai 2 miliardi pianificati 
in un arco temporale di 4 anni, con l’impiego di circa 
2 mila persone nell’indotto nel solo 2018. L’attività di 
chiusura mineraria avrà positive ripercussioni sull'oc-
cupazione: sarà condotta utilizzando Il Key Mahnattan 
per una durata di circa 3 settimane su ciascuna delle 
due postazioni e impiegherà circa 130 persone per 3 
settimane, mentre per i lavori propedeutici di adegua-
mento della piattaforma saranno impegnate circa 40 
persone per 1 mese di attività.
Assomineraria, in linea con il decreto ministeriale sul 
decommissioning, “testimonia la piena disponibilità 
delle aziende associate coinvolte nelle attività di chiu-
sura mineraria e smantellamento delle strutture, a defi-
nire in totale trasparenza un quadro degli interventi da 
realizzare nei prossimi anni in coerenza con la norma-
tiva vigente”. 
Per quanto riguarda la rimozione delle piattaforme, è 
in corso un bando di qualifica europeo che coinvolge 
anche alcune aziende ravennati.  

Key Manhattan 
al lavoro per il 
decommissioning 
dei primi 2 pozzi

ENERGIA

Gas, Europa senza più riserve 
avanti con i gasdotti dell'Est

L’Europa sta esaurendo le sue riserve di gas. La produzione interna si riduce sensibilmente a fronte di 
una domanda sempre robusta. E l’unico modo economicamente sostenibile per non trovarci a secco della 
preziosa materia prima è quello di importarla dall’Est attraverso i gasdotti. Altre forme di approvvigiona-
mento, come il trasporto via nave di gas liquefatto, per ora non ci trovano pronti. È il pensiero di  Marco 
Alverà, amministratore delegato di Snam.
Il problema però sta nel fatto che ogni progetto finalizzato alla costruzione in patria di una qualsivoglia 
rete di gasdotti trova sempre ostacoli difficilmente superabili. Dal movimento No Tap oppositore della 
nuova infrastruttura in grado di portare il gas in Italia attraverso la Puglia, ai veti politici verso il North 
Stream 2, il progetto per il raddoppio del gasdotto che dalla Russia porta la materia prima fino in Germa-
nia e in Austria.
Non ci sono dunque solo i veti degli ambientalisti e delle Regioni interessate dietro agli stop, ma anche 
quelli squisitamente strategici come per il North Stream 2. Gli Stati Uniti da pochi anni sono diventati 
grandi esportatori di gas liquefatto via mare e temono la supremazia della russa Gazprom nella fornitura 
al Vecchio continente. Ma l’Europa deve guardare ai propri interessi, come del resto fanno gli Stati Uniti 
e la stessa Russia.
Intervenendo  al Forum economico internazionale di San Pietroburgo, Alverà ha detto come “l’implemen-
tazione di una rete di infrastrutture è il principale progetto strategico dell’Europa in campo energetico”. 
Un progetto fondamentale perché “negli ultimi dieci anni si è dimezzata la produzione europea, e da qui 
al 2030 dobbiamo importare quasi 100 miliardi di metri cubi di gas in più. Il gas più economico è quello 
che viene via tubo, il gas via nave (Lng) è destinato ad andare quasi esclusivamente in Asia dove non vi 
è alternativa al gas liquido”. Il porto di Ravenna avrà comunque tra due anni un impianto Lng operativo. 
Alverà ha ricordato che Snam è il primo operatore europeo nelle infrastrutture del settore del gas, il secon-
do al mondo dopo Gazprom ed è “ovviamente un partner naturale per la Russia”.
Ma seppure le prospettive per il reperimento della materia prima non siano rosee, all’interno dell’Europa 
non tutte le forze politiche si trovano d’accordo con l’ad Snam quando sostiene la necessità di stringere 
rapporti sempre più stretti con i paesi produttori da cui è circondata.
La drastica riduzione della produzione europea di gas si somma, inoltre, ad altre problematiche.
“L’Inghilterra, che era un grande Paese esportatore, è diventato importatore, quindi tutto il gas che arriva-
va da nord è venuto meno. Il Nord Africa, un partner storico dell’Europa, ha una crescita demografica tale 
che le produzioni vengono usate per la sua domanda interna di gas e, quindi, non ci resta che aumentare 
le infrastrutture per portare nuovo gas”, termina Alverà.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE GRUPPI ORMEGGIATORI 
E BARCAIOLI PORTI ITALIANI

Via Salaria, 89, 00198 Roma RM
Tel. + 39 06 4424 9850 • Fax +39 06 44249862

infopec@angopi.it • www.angopi.eu
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LOGISTICA

La Camera di commercio della Romagna chiede la massima 
attenzione sull’asse viario E45 e sull’ impatto che chiusura e li-
mitazioni al traffico hanno avuto e tuttora hanno sulle imprese, 
in primis dell’autotrasporto. Un’analisi aggiornata, elaborata 
da Uniontrasporti, stima un danno economico di 27 milioni di 
euro per il solo settore dell’autotrasporto e di oltre 42,5 milioni 
per tutte le categorie.
La chiusura del viadotto Puleto ha di fatto spezzato in due una 
delle principali direttrici nord-sud del Paese, comportando un 
significativo impatto negativo sull’ economia dei territori cir-
costanti, il cui tessuto economico e sociale è cresciuto anche 
grazie all’opportunità rappresentata da questa arteria di grande 
traffico. Automobilisti e imprese di autotrasporto sono stati co-
stretti a subire incrementi di tempi e costi di viaggio. In questi 
mesi le ripercussioni sul trasporto merci e sull’ attività delle 
aziende locali si sono aggravate giorno dopo giorno. 
Vengono ricordati due step importanti: il 13 febbraio il Puleto è 
stato riaperto al traffico leggero, su una sola corsia per direzio-
ne di marcia e con un limite di velocità di 40 km/h; il 10 luglio, 
dopo 175 giorni di chiusura, è finalmente avvenuta la riapertura 
ufficiale al traffico dei mezzi pesanti fino a 30 tonnellate, su 2 
corsie con il limite di velocità a 50 km/h. Per i mezzi di massa 
superiore alle 30 tonnellate c’è ancora il divieto. 
Per Alberto Zambianchi, presidente della Camera di commercio 
della Romagna e di Uniontrasporti: “La grave situazione che si 
è verificata in questi mesi ha dimostrato quanto questa infra-
struttura sia strategica a livello nazionale e quindi va trattata 
come tale. Anche il rispristino della viabilità sulla vecchia Ti-
berina, unica alternativa in casi di emergenza, è una questione 
che richiede la massima attenzione ed è urgente intervenire. 
Quanto ai contributi economici stanziati dalle Regioni Emilia-
Romagna e Toscana e dalla Camera di commercio della Roma-
gna, si è tuttora in attesa del decreto ministeriale di ripartizione 
delle risorse, ma si deve arrivare a un loro rapido e ottimale 
utilizzo e devono essere messi a disposizione dei lavoratori e 
delle imprese danneggiati dalla chiusura del viadotto È  anche 
da valutare la possibilità di utilizzo della cassa integrazione in 
deroga, come ulteriore strumento a supporto”.
Secondo Uniontrasporti, il danno economico creato in 7 mesi 
(fino al 15 agosto) per il settore dell’autotrasporto può essere 
stimato in circa 27 milioni di euro, calcolati considerando l’in-
cremento dei costi di trasporto variabili, che si modificano in 
modo proporzionale all’operatività del veicolo. 
Dopo la riapertura del 10 luglio, si sono risolte alcune proble-
matiche ma le limitazioni imposte su massa, capacità e velo-
cità determinano comunque un impatto residuo per l’autotra-
sporto.  Per il traffico leggero, la riapertura  del viadotto dopo 
un mese ha ridotto l’impatto ma non lo ha certo eliminato, con-
siderando le limitazioni. “Possiamo quindi stimare un danno 
economico per gli automobilisti che si è gradualmente ridotto 
in questi 7 mesi, arrivando però a un valore complessivo di 
circa 13 milioni di euro. 

Chiusura dell'E45, danno 
di 27 milioni per autotrasporto

SAMORÈ
(CONFARTIGIANATO) 
“Troppi proclami, 
pochi fatti”
“Una cosa è certa” - esordisce 
Tiziano Samorè, segretario di 
Confartigianato della provincia 
di Ravenna - questo 'aspettando 
Godot' di proclami, parziali ria-
perture, nuovi proclami, limita-
zioni di portata ecc. ecc, sono un 
insulto al lavoro, alla pazienza 
e alla intelligenza di tutti colo-
ro che direttamente e indiretta-
mente necessitano dei collega-
menti garantiti dalla E45”.
“Continuiamo a ritenere pri-
oritaria la riapertura totale di 
questa strada; soprattutto per 
l’autotrasporto che passa da Ra-
venna, questa chiusura ha porta-
to a stravolgimenti nell’organiz-
zazione e nel lavoro di imprese e 
lavoratori. L’aumento considere-
vole delle percorrenze alternati-
ve, in termini di chilometri e ore 
di lavoro, ha portato a rilevanti 
diseconomie, perdite di traffici, 
aumenti di costi e peggioramen-
to delle condizioni di lavoro degli 
autisti”.
Per il segretario di Confartigia-
nato “il termometro della salute 
di un Paese è dato anche dallo 
stato dell’efficienza delle proprie 
infrastrutture. In Italia la rete 
viaria principale è datata e non si 
può pensare che non venga ade-
guatamente manutenzionata, e 
le arterie principali devono ave-
re anche un minimo di viabilità 
secondaria che possa sostenere 
situazioni di emergenza. Anche 
in questo caso ci si è accorti che 
nella E45 mancava un’alterna-
tiva al viadotto del Puleto, solo 
quando lo hanno chiuso”. 
“Dobbiamo anche ragionare - 
conclude Samorè -  e come as-
sociazioni di categoria possiamo 
farcene portavoce, su come rap-
presentare nel modo più efficien-
te possibile il disagio per eventi 
come questo: tre regioni sono 
state colpite da questa chiusura, 
decine di comuni, centinaia di 
aziende e lavoratori che richiede-
vano una risposta forte e rapida 
dal Governo che non c’è stata”.

G R O U P
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Per quanto riguarda gli esercizi turistici, occorre considerare gli 
aspetti positivi della riapertura al traffico leggero; allo stesso tem-
po però restano problemi: l’assenza della clientela commerciale 
nei diversi punti di ristoro, l’importanza dei flussi turistici nella 
stagione primaverile/estiva e il rischio di un potenziale danno di 
immagine per i comuni lungo la Valle del Savio. L’impatto può 
essere stimato in quasi 2,5 milioni di euro. 
A ciò si aggiunge il danno economico subito da imprese e lavora-
tori del vasto comparto manifatturiero e delle tante attività artigia-
ne, sia di produzione che di servizi. In questo caso la quantificazio-
ne e la stima dei danni è assai più difficile, ma in ogni caso certa 
e di importo rilevante. E che si aggiunge ai 42,5 milioni di danni 
già contabilizzati. Quindi, appare fondamentale che i soggetti 
competenti concentrino gli interventi, da subito, sugli assi viari di 
importanza strategica, come la E45 (asse nord/sud) e la E55 (as-
se nord/est), che devono essere riammodernati e realizzati. Sono 
indispensabili il monitoraggio costante e la manutenzione siste-
matica di tutta la rete viaria che può essere messa a rischio anche 
dalle criticità di un solo pilone. Anche il rispristino della viabilità 
alternativa sulla ex Tiberina è una questione che va trattata con la 
massima attenzione e celerità trattandosi dell’unica alternativa”.

FRANCO VENTIMIGLIA (CNA) 

“Stanziare risorse a favore 
degli autotrasportatori”
Le difficoltà che gli autotrasportatori hanno sopportato a seguito 
del divieto di circolazione sul viadotto E45, a parere di CNA Tra-
sporti di Ravenna, continuano a essere pesantissime. L’allunga-
mento del percorso che sono chiamati ad affrontare sta ancora 
causando aumento dei costi, in termini di pedaggi autostradali, 
di carburante, ma soprattutto per l’aumento delle ore di guida e 
di impegno lavorativo stabiliti obbligatoriamente dalla normativa 
europea per la guida dei veicoli pesanti. La riapertura della circo-
lazione sul viadotto per gli autoveicoli vuoti non ha modificato in 
maniera sensibile la situazione. CNA Ravenna ritiene necessa-
rio, così come previsto dagli interventi economici per il crollo del 
Ponte Morandi, che siano stanziate risorse economiche a favore 
degli autotrasportatori che dal Porto di Ravenna o verso le indu-
strie del territorio romagnolo sopportano maggiori costi per la 
chiusura dell’E45. CNA Ravenna ritiene che si debba procedere 
con la massima urgenza a ripristinare la percorribilità completa 
del viadotto Puleto  e di tutto l’asse appenninico dell’E45 per non 
compromettere ulteriormente la competitività economica del 
territorio romagnolo e dell’infrastruttura portuale. CNA è inoltre 
convinta della necessità di avviare i lavori di ripristino stradale 
del vecchio tracciato della Statale Tiberina, che in caso di even-
tuali criticità future è senza dubbio utile e funzionale a impedire 
il blocco della circolazione dell’importante arteria stradale per la 
circolazione delle merci fra nord e sud del Paese.
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CNA FITA rimarca i ritardi 
nell’adozione

Incentivi e agevolazioni per l'anno 2019

Riteniamo doveroso come CNA FITA riportare lo stato di alcuni 
incentivi-agevolazioni previsti per il settore dell’autotrasporto di 
merci conto terzi che pertanto, ad oggi, non ci risultano essersi tra-
sformati in provvediwmenti definitivi e pubblicati in G.U.(così co-
me confermato il 2 Agosto 2019 dai competenti dirigenti del MIT).

FORMAZIONE E INVESTIMENTI

-	Finanziamento dei progetti per la FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE 	Il Decreto Ministeriale del 22 luglio 2019 n. 337, recante 
modalità di erogazione degli incentivi per le iniziative di formazio-
ne professionale nel settore dell'autotrasporto per l'anno 2019, ai 
sensi dell'art. 2, comma 2, del DPR 29 maggio 2009, n. 83 è stato 
trasmesso in data 22 luglio 2019 agli Organi competenti per il con-
trollo di legittimità ai fini della registrazione e successiva pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

-	Contributi per gli INVESTIMENTI
	 Il Decreto Ministeriale del 22 luglio 2019 n. 336, recante modalità 

di erogazione degli incentivi a favore delle iniziative imprendito-
riali da sostenersi dalle imprese di autotrasporto per l'annualità, 
è stato trasmesso in data 22 luglio 2019 agli Organi competenti 
per il controllo di legittimità ai fini della registrazione e successi-
va pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

	 Si rammenta che gli investimenti saranno incentivabili esclusiva-
mente se avviati in data posteriore a quella di pubblicazione del 
DM 336/2019 nella Gazzetta Ufficiale.

FIRMATO DM PER 25MLN INCENTIVI RINNOVO MEZ-
ZI
Si tratta di una parte dei 240 mln di finanziamenti al 
settore, destinati ad investimenti.
Il 19 luglio 2019 il Ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, Danilo Toninelli, ha firmato lo schema di decreto 
ministeriale recante le modalità di erogazione dei 25 mi-
lioni totali, 9,5 milioni sono destinati all’acquisizione di 
autoveicoli nuovi adibiti al trasporto di merci di massa 
complessiva a pieno carico pari o superiore a 3,5 ton-
nellate a trazione alternativa a metano CNG, gas natu-
rale liquefatto LNG, ibrida (diesel/elettrico) ed elettrica, 
nonché per l’acquisizione di dispositivi idonei per la ri-
conversione di autoveicoli per il trasporto merci a moto-
rizzazione termica in veicoli a trazione elettrica. Anche 
questo provvedimento però è in attesa di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale che dovrà stabilire la data di av-
vio degli investimenti finanziabili.
Altri 9 milioni di euro servono per la radiazione per rot-
tamazione di veicoli pesanti di massa complessiva a 
pieno carico pari o superiore a 11,5 tonnellate con conte-
stuale acquisizione di veicoli nuovi conformi alla norma-
tiva euro VI di massa complessiva a pieno carico a par-
tire da 7 tonnellate, nonché per l’acquisizione di veicoli 
commerciali leggeri euro 6 di massa complessiva pari o 
superiore a 3,5 tonnellate fino a 7 tonnellate, in assenza 
di rottamazione.
Gli ulteriori 6 milioni di euro sono destinati all’acquisi-
zione di rimorchi e semirimorchi nuovi per il trasporto 
combinato ferroviario e marittimo, nonché per trasporti 
in regime ATP. E 500.000 euro per l’acquisto di casse 
mobili e rimorchi o semirimorchi porta casse per facili-
tare l’utilizzazione di differenti modalità di trasporto in 
combinazione tra loro senza alcuna rottura di carico. Le 
modalità di ripartizione degli incentivi erano già state 
oggetto di approfondimento specifico nell’ambito del 
tavolo dell’autotrasporto e approvate dalle associazioni 
rappresentative del settore presenti al tavolo.
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SHIPPING AND FORWARDING AGENTS
CASADEI & GHINASSI srl

La Casadei & Ghinassi srl, agenzia marittima e casa di spe-
dizioni di Ravenna, è in attività dal 1978. Il core-business è 
curare gli interessi dei clienti in tutti gli aspetti operativi e 
documentali per imbarchi, sbarchi, sdoganamenti, assicura-
zioni, magazzinaggi, noleggio navi da e per tutti i porti italiani 
per ogni tipo di commodity, in particolare merci in containers 
fcl/lcl, prodotti ferrosi, project cargo e heavy lift. 

Via Magazzini Anteriori, 63 - 48122 Ravenna - Italy
Tel. +39 0544 688043

Fax: +39 0544 450903 - Fax: +39 0544 688041 
forwarding@casadeighinassi.com 

agency@casadeighinassi.com
www.casadeighinassi.com

La Casadei & Ghinassi srl, 
agenzia marittima e casa di spedizioni di Ravenna è in attività dal 1978.

Il core-business è curare gli interessi dei clienti in tutti gli aspetti operativi e documentali 
per imbarchi, sbarchi, sdoganamenti, assicurazioni, magazzinaggi, noleggio navi 

da e per tutti i porti italiani per ogni tipo di commodity, in particolare merci 
in containers fcl/lcl, prodotti ferrosi, project cargo e heavy lift. 

Come agenzia marittima sono offerti servizi ad oltre 300 navi/anno di qualsiasi stazza
e tipologia di carico. Si garantiscono le stesse mansioni in altri porti italiani

grazie alla rete   di corrispondenti e sub-agenti.

Via Magazzini Anteriori, 63 - RAVENNA 
Tel. 0544 688043  Fax 0544 450903 - Agency Dept 

Fax 0544 688041
forwarding@casadeighinassi.com   agency@casadeighinassi.com

www.casadeighinassi.com

Gli ‘autoconvocati’ di maggio della portualità Pd sono 
tornati e questa volta sono più dei quaranta promoto-
ri. Da oppositori annunciati della politica del governo 
Conte 1, pronti a dare battaglia “perché la politica por-
tuale e infrastrutturale torni a essere nell’agenda go-
vernativa” nel Conte 2 dove il Pd governa con il M5S. 
Nella Sala Rossa del Pala De André, nell’ambito della 
Festa nazionale dell’Unità si sono dati appuntamento 
in almeno 250: parlamentari, presidenti di AdSP, com-
pagnie portuali, ormeggiatori e piloti, associazioni di 
rappresentanza, lavoratori: parte da loro il ritorno in 
prima linea del Pd sui temi portuali. Due ore e mezzo 
di discussione, sintetizzate alla fine dal deputato ra-
vennate Alberto Pagani. “Siamo qui per riprendere il 
lavoro di Delrio sulla riforma dei porti, dopo un anno 
e mezzo di ‘nulla’ del precedente Governo. 
I temi sui quali lavorare stanno sono già sul tavolo: dal 
progetto ‘Connettere l’Italia’ a ‘Ferrobonus’. “Le AdSP 
- ha sostenuto Pagani - devono essere autorità pubbli-
che che gestiscono i porti: sono beni pubblici, quindi 
dei cittadini italiani. Ma le AdSP devono funzionare 
e avere una visione d’insieme attraverso la Conferen-
za dei presidenti di questi organismi. A questo punto 
scende in campo il Mit per indicare la linea politica 
della portualità, oltre che svolgere funzioni di control-
lo”.
Ferma la linea sulle infrastrutture: “Noi chiediamo che 
le infrastrutture necessarie vengano realizzate. Basta 
coi tentennamenti e i rinvii. Anche i porti hanno biso-
gno di essere collegati con il resto dell’Europa”. Sulla 
manutenzione: “È ora di fare chiarezza: se c’è un dos-
so in porto va rimosso nel contesto della manuten-
zione ordinaria. Però non si può rischiare un avviso 
di garanzia per fare ciò che è logico fare”. Quindi, il 
lavoro portuale: “Facciamo attenzione a tutto questo 
interesse degli armatori a fare i terminalisti, ai fondi 
internazionali che comprano pezzi di porto. Deve es-
sere chiaro a tutti che in Italia il portuale fa il portuale, 
il marittimo fa il marittimo. Se non si rispetta questa 
dinamica avremo un lavoro meno retribuito,  meno 
qualitativo e più pericoloso”.
In apertura era stato Franco Mariani, anima degli au-

toconvocati a mettere sul tappeto i problemi aperti 
insieme ad Alberto Pagani, Roberto Rubboli e Cesa-
re Guidi  strappando applausi quando ha sostenuto 
il contratto unico dei lavoratori portuali italiani: “Un 
vero e proprio fiore all’occhiello”. 
Ad Andrea Appetecchia, segretario generale della Fon-
dazione SILP - Scuola Italiana Logistico Portuale, e  al 
prof. Sergio Maria Carbone, docente universitario, il 
compito di una lettura giuridica e tecnica dei proble-
mi portuali, a partire dalla definizione delle AdSP co-
me soggetti pubblici. Appetecchia ha però messo in 
guardia rispetto alla necessità di connessione tra le 
infrastrutture italiane per favorire la tenuta dei porti 
nazionali rispetto al forte sviluppo di altre banchine 
mediterranee, come quelle spagnole.
Gino Maioli, presidente di Dinazzano Po, ha chiesto a 
gran voce il rifinanziamento del Ferrobonus introdotto 
dall’ex ministro Delrio, così come va mantenuto - ha 
detto - lo sconto tracce. Appassionato l’intervento del 
presidente dell’Angopi, Cesare Guidi, fortemente pre-
occupato dal gigantismo navale e dagli effetti sui por-
ti italiani e sull’ambiente. Stesso ragionamento sugli 
armatori che diventano terminalisti “con il rischio che 
decidano in 24 ore di lasciare un porto per insediarsi 
in un altro creando disoccupazione nei territori”.
“Il convegno di oggi - ha detto Roberto Rubboli, di-
rettore dell’Ancip - è l’inizio di una ripresa di atten-
zione verso i porti: il Pd riparta dal lavoro portuale. 
Attenzione alle strumentalizzazioni in campo ambien-
tale. L’attività oil&gas va portata avanti, perché da noi 
è fatta con tecnologie più che moderne e sostenibili 
proiettate nel tempo a pervenire all'utilizzo di energie 
rinnovabili”.
Raffaella Paita, capogruppo Pd in commissione Tra-
sporti, ha ripreso i temi della riforma Delrio propo-
nendo di riallaciare il dialogo con l’Europa sul ruolo 
delle AdSP in relazione alla discussione sui canoni: 
“Oggi abbiamo un bravo ministro alle Infrastrutture, 
la De Micheli, con la quale interloquire”.
Infine, il senatore Stefano Collina: “A Ravenna aspettia-
mo da un giorno all’altro il bando di gara per l’escavo 
dei fondali: un lavoro da 237 milioni, fondamentale”.

La portualità 
riparta 
dalla riforma 
Delrio

AdSP ‘pubbliche’, 
contratto nazionale dei 
lavoratori, gigantismo 
tra i temi trattati 
alla Festa nazionale Pd
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ANALISI

CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Un nuovo rapporto di Clarksons Platou Securities ha calcolato gli effetti che po-
trebbe avere  sullo shipping una nuova recessione nel 2020. Lo studio ritiene che le 
ripercussioni non sarebbero devastanti come la crisi finanziaria del 2008-09 che ha 
ridimensionato fortemente i consumi e di conseguenza la domanda di trasporto. 
Oggi sono molte di più, rispetto al passato, le compagnie con basso loan to value, 
il rapporto tra il prestito e il valore della proprietà.
Gli armatori dei container hanno reagito nell'ultimo decennio. Si sono alleati, stan-
no investendo nella logistica di terra e i bilanci degli ultimi anni hanno permesso 
di recuperare il grosso delle perdite accumulate. Anche le navi cisterna hanno uno 
scenario più favorevole rispetto a dieci anni fa. Gli Stati Uniti producono molti più 
barili di prima e ciò ridimensiona il potere dell'OPEC, il cartello composto da tre-
dici grossi produttori di petrolio (Algeria, Angola, Arabia Saudita, Ecuador, Emirati 
Arabi, Iran, Iraq, Kuwait, Libia, Nigeria, Venezuela, Gabon, Indonesia). Gli armatori 
di carico secco non avrebbero grosse ripercussoni, considerando che niente sarà 
come il crollo dei noli del 2008.
Una nuova recessione renderebbe sostanzialmente stagnanti i guadagni. In caso di 
recessione «i tassi di noleggio marittimo sarebbero leggermente al di sotto dei tassi 
di pareggio – spiegano gli autori della ricerca, il direttore generale Frode Mørkedal 
e gli analisti Erik Hovi ed Henriette Vevstad - e quindi non si prevedono gravi diffi-
coltà finanziarie». Tuttavia, «abbiamo visto in passato che le flessioni potrebbero 
rivelarsi peggiori del previsto». 
Quale compagnia sarebbe più al sicuro? Per Clarckson non ci sono dubbi: quel-
le con bassa loan to value. Lo studio elenca anche quali sono, tra quelle coperte 
da Clarksons Platou. Nel settore cisterna: Euronav, Nordic American Tankers, Dia-
mond S Shipping, DHT Holdings e Internatioanl Seaways. Nel settore rinfuse sec-
che: Grindrod, Genco, Eagle Bulk e 2020 Bulkers.
I segnali di una recessione in arrivo ci sono e la maggior parte degli economisti se 
l'aspetta. Il WTO prevede un commercio mondiale debole. Sono proprio le econo-
mie dei principali paesi industrializzati a non andare bene. Secondo gli ultimi dati 
ufficiali, nel secondo trimestre il PIL tedesco – la Germania è la principale economia 
d'Europa - si è contratto dello 0,1 per cento e quest'anno le stime parlano di una 
crescita dello 0,5 per cento. L'economia cinese cresce sempre, ma rallenta, a ritmi 
come non si erano mai visti da vent'anni. L'Italia ha avuto una leggera recessione 

tra la fine del 2018 e l'inizio del 2019 ed entro la fine dell'anno dovrà reperire oltre 
40 miliardi per evitare l'aumento dell'IVA sui prodotti di vendita, con il conseguente 
rincaro di quasi tutti i prodotti di consumo, anche energetici. Negli Stati Uniti si è 
invertita la curva dei rendimenti sui titoli di stato, indicatore tipico di una recessione 
in arrivo. Il Regno Unito è impelagato nella Brexit, col rischio di uscire dall'Ue con 
un 'no deal', con serie conseguenze sull'import-export e la reperibilità dei prodotti 
all'interno del Paese. È una situazione che il Fondo Monetario Internazionale ha 
definito «delicata» e a luglio ha ulteriormente tagliato le previsioni di crescita mon-
diale rispetto alle stime più ottimistiche di aprile, che già erano in calo rispetto a 
quelle dei mesi precedenti.
A sostenere gli utili degli armatori vengono in soccorso le politiche ambientali. 
Secondo Clarckson, lo slow steaming, il viaggio a bassa velocità per risparmiare 
sui costi del carburante (che dal 2020 dovranno essere ancora più raffinati perché 
dovranno avere pochissimo tenore di zolfo) abbassa considerevolmente i costi di 
gestione e permette agli armatori «di evitare il collasso degli utili».
La buona notizia, evidenzia lo studio del centro bancario del grande gruppo lon-
dinese, è che il trasporto dei container è meno legato del passato alla crescita del 
Pil. Il consolidamento nelle alleanze armatoriali ha permesso di ridurre il gap tra 
portafoglio ordini e navi in circolazione: nel 2008 era del 50 per cento, oggi è dell'11 
per cento. Il problema, però, è che se l'eccesso di ordini non c'è più dall'altro lato 
costruire tutte queste navi ha prodotto debito. 
Lo studio di Clarksons Platou Securities ha stimato cosa potrebbe succedere allo 
shipping dei container con una crescita del PIL mondiale del 2 per cento nel 2020 
(ultima previsione) anziché del 3,3 per cento come previsto fino a circa un anno fa. 
Attualmente il moltiplicatore commerciale è pari a 1,2. Significa che se il PIL mon-
diale cresce dell'1 per cento quello del commercio marittimo via container cresce 
dell'1,2. Questo significa che il container è molto meno legato rispetto al passato  
all'oscillazione dei consumi: all'inizio degli anni 2000 il moltiplicatore PIL-traspor-
tato era 1 a 4, dieci anni fa 1 a 2, oggi 1,2. La domanda di portacontainer potrebbe 
aumentare del 6,7 per cento nel 2020 ma in uno scenario di recessione salirebbe 
solo dell'1 per cento.

Lo studio integrale al link 
https://securities.clarksons.com/Investment-Banking/About
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Short Sea Services
 http://cargo.grimaldi-lines.com
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Lo dice il rapporto Clarksons Platou Securities

Nuova recessione? Non sarà mai come quella del 2008-2009
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• Operazioni e consulenze doganali
• Assistenza imbarchi e sbarchi
• Agenzia marittima
• Spedizioni marittime, aeree, terrestri
• Groupage diretti per Israele, Cipro, Egitto

TCR presente a ‘FARETE 2019’

Nei giorni 4 e 5 Settembre il Terminal Container Ravenna ha partecipato a FARETE 2019 orga-
nizzato da Confindustria Emilia presso gli spazi espositivi di Bologna Fiere.
L’evento aveva come scopo quello di intensificare i rapporti commerciali tra le realtà della 
regione Emilia-Romagna.
TCR, società del Gruppo Sapir e Contship Italia, era presente con un proprio stand e ha 
incontrato diverse realtà del territorio emiliano romagnolo, condividendo le peculiarità e le 
opportunità che il porto di Ravenna può offrire all’intero tessuto regionale. Il confronto con al-
cune società di eccellenze produttive si è rivelato un’occasione concreta per sviluppare nuove 
opportunità di business e nuove relazioni commerciali.
TCR inoltre è stata protagonista, con buon interesse da parte delle persone presenti, di un 
workshop in cui si è rafforzato il ruolo e l’ importanza di TCR come terminal a sostegno delle 
imprese territoriali; sono stati evidenziati i servizi a valore aggiunto, tra i quali la possibilità di 
avere ampie aree coperte per svuotamento/riempimento merce, reefer ability, gestione della 
merce IMO, project cargo, empty depot interno, tutti servizi a supporto dell’intera supply 
chain dell’economia regionale e globale.

Nicolini (Confetra) a De Micheli: 
“Ora far correre i progetti 
già finanziati”
Appena Paola De Micheli è stata nominata ministro delle Infra-
strutture e Trasporti, il presidente di Confetra ha rilanciato la se-
guente dichiarazione. 
“A nome dell’intero Sistema Confederale, desidero porre al nuo-
vo ministro Paola De Micheli i nostri più calorosi auguri di buon 
lavoro. Grandi sono le sfide poste innanzi al Paese, proprio nei 
settori della logistica, delle infrastrutture e del trasporto merci, 
e proprio in una fase nella quale i “nostri” temi - Via della Seta, 
Brexit, Corridoi Europei, Guerra dei Dazi, 5G e controllo dei flus-
si, commercio elettronico, GIG economy - hanno assunto una 
dimensione centrale nelle relazioni geoeconomiche globali come 
mai verificatosi prima nella storia.
Occorre ripartire da Connettere l’Italia, dal Fondo Unico Infra-
strutture, dare piena attuazione alla Legge di Riforma della por-
tualità e della logistica, implementare il Decreto sulle Smart 
Road, rilanciare la Cura del Ferro, rendere operativo lo Sportello 
Unico Doganale e dei Controlli, procedere spediti negli investi-
menti infrastrutturali previsti dal Contratto di Programma di RFI 
per il completamento dei Corridoi TEN T, avviare l’implementa-
zione del Piano Nazionale per il rilancio del Cargo Aereo.
Mi riferisco, quindi, ad atti, documenti di programmazione, nor-
me, risorse che sono già in essere - eredità della precedente Le-
gislatura - e che vorremmo vedere sempre più consolidati e ope-
rativi. 
Confetra, in rappresentanza dell’intera industry nazionale della 
logistica e del trasporto merce, sarà come sempre interlocutore 
istituzionale attento e leale. Ma il Paese, sui nostri temi, deve 
ricominciare a correre. Confidiamo nell’impulso positivo che il 
Ministro De Micheli saprà offrire a tutti questi dossier: parliamo 
di un pezzo decisivo del sistema economico e produttivo nazio-
nale, del 9% del Paese”.

www.czloko.it
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